
Autonomia 
differenziata



Particolarismo
s. m. [der. di particolare]. – 1. Nel linguaggio
storico e politico, l’atteggiamento e il
comportamento di chi cura prevalentemente
i proprî particolari interessi, esercitando,
coscientemente o inconsapevolmente,
un’azione disgregatrice o comunque
dannosa nei confronti del più vasto
organismo di cui fa parte



Non c’è 

coincidenza fra 

elevate capacità 

produttive ed 

efficienza 

amministrativa
Se si vuole cambiare la geografia 

istituzionale bisogna farlo organicamente 

non con continui aggiustamenti non 

governati (vedi pasticcio delle province)



L’articolazione 

istituzionale del 

Paese

dovrebbe rispondere a 

una strategia di 

gestione del territorio 

sulla base delle 

politiche che ci si 

propone di 

conseguire.

NON E’ UTILE  AL 

PAESE CHE LE 

ISTITUZIONI 

TERRITORIALI 

CONFONDANO 

LA PROPRIA 

PRODUTTIVITA’ 

CON QUELLA 

DEL SISTEMA 

SOCIO-

ECONOMICO 

DELLE REGIONI 

AMMINISTRATE
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Cresce la concentrazione territoriale creando 

squilibri anche al Nord 
L’Occupazione aumenta 

soprattutto in Centro Italia

Il valore aggiunto poco distribuito

rende debole la crescita del Paese



La capacità produttiva delle Città 
Metropolitane* motore delle economie 

regionali
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L’ASSE MILANO BOLOGNA AL VERTICE PER 
INTENSITA’ PRODUTTIVA CON ROMA E FIRENZE
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LA RICERCA E’ IL FUTURO:UNA
GERARCHIA DIVERSA
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Più elevata densità di ricercatori Maggiori investimenti in R & S
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Il confronto con l’ Europa



Frammentando ulteriormente i 

sistemi nazionali

il risultato di sintesi non porta 

miglioramenti, ma cresce la 

confusione amministrativa 
Come è già successo con la sanità la 
regionalizzazione ha creato poche 
punte d’eccellenza e molte difficoltà 
per tutti, con 21 sistemi che non si 
integrano Senza lo Stato centrale che 
srebbe successo con Covid-19? 
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Gli impegni di spesa degli enti territoriali 
(miliardi di € -anno 2019)
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Il sistema sanitario italiano

in sofferenza nell’analisi Ocse (febbraio 2023)


